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VERBALE DI INCONTRO

Si sono incontrate in data 31 gennaio 2007: 

· La Comunità Montana della Valle Cavallina rappresentata dal Presidente Mario Barboni, dall’Assessore Paolo Meli e dal funzionario responsabile dei servizi sociali Benvenuto Gamba

· Le organizzazioni sindacali provinciali Cgil Cisl UIL confederali, e di FNP SPI UILP pensionati 

per un confronto sulla proposta di Regolamento per l’accesso al servizio di assistenza domiciliare SAD e sui criteri per la compartecipazione degli utenti al costo del servizio.

I Responsabili della Comunità Montana hanno informato le Organizzazioni Sindacali del lavoro svolto per acquisire il consenso di tutti i Comuni sul testo della bozza di Regolamento e hanno illustrato i criteri per la compartecipazione degli utenti al costo del servizio.

Le Organizzazioni Sindacali hanno giudicato positivamente il fatto che i criteri di accesso siano unificati su tutto il territorio della Comunità Montana, superando le differenze tra Comune e Comune e hanno auspicato che un risultato analogo possa essere presto raggiunto da tutti gli Ambiti Territoriali della Provincia.

Le Organizzazioni Sindacali hanno espresso, altresì, una valutazione positiva su alcuni punti di merito della proposta:

- l’utilizzo dell’ISEE come strumento di equità nell’accesso ai servizi

- la possibilità di detrarre una quota di spese mediche, una quota di spese sostenute per le rette, e una quota di spese per l’assistenza domiciliare eventualmente sostenuta dalla famiglia

- la previsione di margini di flessibilità, nell’applicazione del Regolamento, per specifici casi particolari debitamente motivati dai Servizi Sociali

- la previsione di controlli con la collaborazione della Guardia di Finanza al fine di scoraggiare fenomeni di evasione

- la previsione di momenti di verifica nei quali valutare anche la congruità dei livelli di ISEE indicati come soglia di esenzione.

In relazione a quest’ultimo punto le Organizzazioni Sindacali hanno proposto di verificare, dopo sei mesi dall’applicazione e dopo un anno, il peso della compartecipazione per la fascia più debole dei pensionati e, sulla base di questa valutazione, ritoccare eventualmente le soglie facendole coincidere con la pensione minima. 

I Rappresentanti della Comunità Montana si sono dichiarati disponibili al confronto e hanno previsto il coinvolgimento degli sportelli di Patronato Sindacale (Segretariato Sociale) del territorio per un confronto costante su casi particolari che si dovessero presentare.

Casazza, 31 gennaio 2007.
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